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1. Salute e sicurezza

 Art. 17-bis “Proroga della sospensione dell’esecuzione degli sfratti di immobili ad uso abitativo
e non abitativo”

La disposizione, introdotta ex novo in sede di conversione, interviene in modifica dell’art. 103 del
D.L. “Cura Italia”, prorogando la sospensione dell’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili, anche ad uso non abitativo, fino al 31 dicembre 2020 (in luogo del 1° settembre 2020).

2. Misure a sostegno delle imprese e all’Economia

 Art. 24 “Disposizioni in materia di versamento dell'IRAP”

Con la presente disposizione le imprese, con un volume di ricavi non superiore a 250 milioni nel
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data del 19 maggio 2020, e i lavoratori
autonomi con un corrispondente volume di compensi, non sono tenute al versamento del saldo
dell’IRAP dovuta per il 2019 né della prima rata, pari al 40%, dell’acconto dell’IRAP dovuta per il
2020.
Rimane fermo l’obbligo di versamento degli acconti per il periodo di imposta 2019.
La norma non si applica alle banche e agli altri enti e società finanziari nonché alle imprese di
assicurazione, Amministrazioni ed Enti pubblici.

 Art. 25 “Contributo a fondo perduto”

La disposizione in oggetto, fortemente sostenuta dalla Federazione, prevede il riconoscimento di un
contributo a fondo perduto da parte dell’Agenzia delle Entrate in favore di imprese e professionisti
colpiti dall’emergenza epidemiologica Covid-19 (cfr. FAQ predisposte dalla Federazione).

Tra i beneficiari del contributo vi rientrano i soggetti titolari di reddito d’impresa, di lavoro
autonomo e di reddito agrario, titolari di partita iva e le condizioni al ricorrere delle quali spetta il
contributo sono:

- l’ammontare dei compensi (di cui all’articolo 54, comma 1, del TUIR) o dei ricavi (di cui
all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del TUIR), relativi al periodo d’imposta 2019 non
deve essere superiore a 5 milioni di euro (comma 3);

- il contributo spetta se l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020
è inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile
2019. Detto in altri termini, se si è avuto una riduzione del fatturato (o compensi), tra aprile
2020 e lo stesso mese del 2019, di almeno un terzo.

Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione
dell’operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
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Tuttavia il contributo spetta, anche in assenza dei requisiti di contrazione del fatturato, ai soggetti

che:

- hanno iniziato l’attività tra il 1° gennaio 2019 e il 30 aprile 2020;

- già versavano in stato di emergenza a causa di altri eventi calamitosi alla data dell'insorgere
dello stato di emergenza COVID-19 e per i quali, date le pregresse difficoltà economiche, non
è necessaria la verifica della condizione del calo di fatturato (come, a esempio, nel caso dei
comuni colpiti dagli eventi sismici, alluvionali o di crolli di infrastrutture che hanno
comportato le delibere dello stato di emergenza).

L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla
differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 come segue:

a) 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto ;

b) 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e inferiori a 1.000.000
euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del
decreto;

c) 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1.000.000 euro e inferiori a 5 milioni di
euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del
decreto oggetto della presente disamina;

Le persone fisiche hanno diritto alla percezione di un contributo minimo di 1.000 euro mentre per
le società è previsto un importo minimo di 2.000 euro.

Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR e non concorre alla formazione
del valore della produzione netta ai fini dell’IRAP.

Infine, si ricorda che il comma 2 identifica le categorie di soggetti che non possono in ogni caso
beneficiare del contributo e precisamente:

- i soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 marzo 2020;
- gli enti pubblici di cui all’articolo 74 del TUIR;
- gli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all’articolo 162 bis del TUIR;
- i soggetti che hanno diritto alla percezione delle indennità previste dagli articoli 27 e 38 del

D.L. “Cura Italia”, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020;
- i lavoratori dipendenti e i professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza

obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.

Con Provvedimento Prot. n. 0230439/2020 del 10 giugno 2020 del direttore dell’Agenzia delle
Entrate sono stati definiti il contenuto informativo, le modalità e i termini di presentazione
dell’istanza per il riconoscimento del contributo: la stessa può essere inviata telematicamente a
partire dal 15.06.2020 e non oltre il 13.08.2020. Inoltre nel caso in cui il soggetto richiedente sia un
erede che continua l’attività per conto del soggetto deceduto, le istanze possono essere trasmesse
a partire dal 25.06.2020 e non oltre il 24.08.2020 (cfr. Focus FIPE).
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Con Circolare n. 15/E dell’Agenzia delle Entrate del 13 giugno 2020 sono stati forniti ulteriori
chiarimenti ai fini della fruizione del contributo a fondo perduto (cfr. Focus FIPE).

L’istanza dovrà contenere anche l’autocertificazione di regolarità antimafia di tutti i soggetti da
sottoporre alla verifica di cui all’articolo 85 del D.Lgs n. 159/2011. E’ bene tener presente che il
soggetto che ha rilasciato l’autocertificazione sarà punito con la reclusione da 2 anni a 6 anni se,
successivamente alla erogazione del contributo dovesse accertare il mancato superamento della
verifica; in tal caso l’Agenzia delle Entrate procederà al recupero delle somme erogate, comprensive
di sanzioni e interessi.

La disposizione in commento stabilisce che l’Agenzia erogherà il contributo a fondo perduto sulla
base delle informazioni contenute nell’istanza, mediante accreditamento diretto in conto corrente
bancario o postale intestato al soggetto beneficiario e, qualora il contributo sia in tutto o in parte
non spettante, oltre al recupero dello stesso, verranno applicate sanzioni che vanno dal 100% al
200% di quanto non dovuto. Inoltre, verrà applicato quanto previsto dall’art. 316 ter del codice
penale in materia di indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato.

 Art. 25-bis “Contributi per i settori ricreativo e dell’intrattenimento”

La disposizione – introdotta in sede di conversione – recepisce, seppur parzialmente, l’istanza
presentata dalla Federazione, volta a prevedere misure di sostegno specificamente dedicate alle
imprese del settore dell’intrattenimento, tra i più colpiti dall’emergenza Covid-19.
Invero, si prevede l’erogazione di contributi a fondo perduto - entro il limite di spesa complessivo di
5 milioni di euro per l’anno 2020 - in favore delle imprese dei settori ricreativi e dell’intrattenimento,
nonché dell’organizzazione di feste e cerimonie.
Sarà un Decreto del MEF - da adottare, di concerto con il MISE, entro il 18 agosto 2020 - a stabilire i
criteri e le modalità attuative della norma, dovendo assicurare il rispetto del predetto limite di spesa,
privilegiando le imprese che presentino una riduzione del proprio fatturato su base mensile pari ad
almeno il 50% rispetto a quello del 2019.
L’efficacia della misura prevista dall’art. in parola è subordinata all’autorizzazione della
Commissione europea, ai sensi dell’art. 108, par. 3, del TFUE.

 Art. 26-bis “Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura”

La disposizione, inserita durante l’esame parlamentare, è finalizzata a incrementare di 10 milioni di
euro, per l’esercizio 2020, le risorse del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura (di cui
all’art. 15 della L. n. 108/1996), con la finalità di finanziare interventi a favore dei soggetti esposti al
rischio dell’usura.
È bene ricordare che il suindicato Fondo è volto a rendere maggiormente accessibile il
finanziamento alle imprese e alle famiglie in difficoltà economica, prevenendo così la possibilità che
questi soggetti possano rivolgersi agli usurai.
Tale nuovo stanziamento si aggiunge a quello già previsto dall’art. 13-bis del D.L. Liquidità, che,
sempre per il 2020, ha previsto la riassegnazione al Fondo di prevenzione del fenomeno dell’usura
del 20% dell'attivo di esercizio del Fondo di solidarietà alle vittime dell’usura.

segue


